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E' stato rivolto alla popolazione dal Consiglio regionale 

Appello di tutti i partiti toscani 
contro il terrorismo e la violenza 
Il documento è stato sottoscritto anche dalle organizzazioni sindacali - Costituito un organismo 
unitario di coordinamento contro reversione e per la difesa delle istituzioni democratiche 

l ' U n i t à / mercoledì 22 marzo 1978 

U n appe l lo a l la vigilan­
za e a l la d i fesa del le 
i s t i tuz ion i d e m o c r a t i c h e 
e s t a t o r ivo l to d a l Consi­
glio r e g i o n a l e a l l e popola­
z ioni de l l a T o s c a n a . 11 
p r e s i d e n t e del • Consigl io 
r e g i o n a l e , L o r e t t a Monte-
m a g g i , h a c o m u n i c a t o ie­
ri al Consigl io che , dopo 
i n c o n t r i e r invì i t r a Par­
t i t i , s i n d a c a t i ed ist i tu­
zioni , e r a s t a t o r a g g i u n t o 
l ' accordo pe r d a r e v i ta ad 
u n o r g a n i s m o c o m p o s t o 
da l l a P r e s i d e n z a del Con 
sigilo r eg iona l e . da l l a 
C o m m i s s i o n e r eg iona le per 

I p rob lemi del la violenza 
de l l a G i u n t a r eg iona l e e 
d a l l a F e d e r a z i o n e U n i t a r i a 
C G I L CISL UIL. dal l 'ANCI 
e d a i r U R F T . da l l e segre te ­
r ie reg iona l i dei pa r t i t i del­
l 'a rco cos t i tuz iona le , da l l a 
Fede raz ione r eg iona l e del l ' 
Associazione del la Resis ten­
za. Q u e s t o o r g a n i s m o a v r à 
II c o m p i t o di c o o r d i n a r e e 
di p r o p o r r e le in iz ia t ive che 
a livello r eg iona le po t ran ­
n o essere prese da i vari 
o r g a n i s m i 

L 'appel lo a l le popolazio­
ni t o s c a n e è s t a t o lancia­
to dall 'Ufficio di Pres iden­
za del Consigl io r eg iona le 
con l ' ades ione del la Fede­
raz ione reg iona le CGIL-
CISL e UIL e da l le s eg re t e 
r ie reg iona l i di DC. PCI. 
PDUP. PLI , PRI . PSDI . PSI . 
Q u e s t o il t e s to de l l ' appe l lo : 

T o s c a n i 
l ' amp ia e s p o n t a n e a ri 

s p o s t a al g r av i s s imo a t t o 
c r i m i n a l e ne l eo rso del 
q u a l e h a n n o perso la vi ta 
c i n q u e t r a c a r a b i n i e r i ed 
a g e n t i di polizia ed è s t a t o 
r a p i t o l 'on. Aldo Moro. 
p r e s i d e n t e del la D.C.. u n i 
del le più a l t e pe r sona l i t à 
de l la Repubb l i ca , h a (limo 
s t r a t o la m a t u r i t à de l la co­
sc i enza civile e democra ­
t i ca del le popolaz ioni di 
T o s c a n a . Con il r a p i m e n t o 
de l l 'on . Aldo Moro si è vo­
lu to colpi re n o n s o l t a n t o la 
U.C. m a il c u o r e s t e s so del 
10 S t a t o cos t i t uz iona le 

Alla v io lenza , a l la intol­
l e r anza . al t e r r o r i s m o poli 
t ico b i sogna r i s p o n d e r e 
con la d e m o c r a z i a : è do 
vere di t u t t i i c i t t a d i n i . 
de l le forze social i , del le e-
ne rg ie i n t e l l e t t u a l i unirs i 
i n t o r n o a l le espress ion i i 
s t i t uz iona l i del la Repub­
bl ica nel m o m e n t o in cui 
si vogl iono colp i re le basi 
f o n d a m e n t a l i de l la nos t r a 
civi le conv ivenza 

E' dovere dei c i t t a d i n i 
a d o p e r a r s i p e r c h é ne l Pae­
se si crei u n e Irma di civile 
c o n f r o n t o e di rec iproca 
t o l l e r a n z a , basi essenzia l i 
pe r u n a evoluzione demo­
c r a t i c a . 

Di f ron te a l l ' inequivoca­
bile t e n t a t i v o di sovver t i r e 
11 c a m m i n o del la n o s t r a 
d e m o c r a z i a n a t a d a l l a lot­
t a di l iberaz ione , la Regio 
n e e le forze po l i t i che sin­
d a c a l i de l l a T o s c a n a sono 
c e r t e di i n t e r p r e t a r e lo 

s d e g n o e la vo lon tà di re­
s i s t e re m a n i f e s t a t a da i la 
vora to r i di t u t t e le ca tego­
r ie e di t u t t i gli s t r a t i so 
c ia l i . i n v i t a n d o l i n i e r a pò 
p o l a z i o n e : 

— a s o s t e n e r e con la prò 
p r i a f iducia le i s t i tuz ioni 
del la Repubb l i ca — en t i 
locali, reg ioni , p a r l a m e n t o , 
g o v e r n o — per d i m o s t r a r e 
c h e il t e r r o r i s m o non piega 
la vo lon tà d e m o c r a t i c a del 
popolo i t a l i a n o e c h e l 'uni­
t à a t t o r n o a l le i s t i tuz ioni e 
a n c h e g a r a n z i a , in q u e s t o 
m o m e n t o , de l l ' i nd ipenden­
za n a z i o n a l e ; 

-— ad a t t i v a r e u n a vigi­
l anza civi le c o n t r o ogni 
p rovocaz ione c h e potrei) 
be essere f a t a l e in q u e s t o 
difficile e d r a m m a t i c o ino 
m e n t o del n o s t r o p a e s e : 

— ad a f f e r m a r e c h e al 
r i f iu to del la violenza deve 
a c c o m p a g n a r s i il r i f iu to 
ca tegor ico del m e t o d o del­
la i n to l l e r anza nel la vii a 
e nel d i b a t t i t o pol i t ico : 

— a r i bad i r e che la dife 
sa della pace , del la vi ta del 
c i t t a d i n i , del le i s t i tuz ioni 
d e m o c r a t i c h e poggia sul 
r i spe t to di ogni uomo e di 
ogn i idea pol i t ica , (p iando 
essa non sia in c o n t r a s t o 
con i p r inc ip i fondamel i 
tal i della Cos t i tuz ione Re 
pubb l i cami . 

A San Severo da ignoti vandali 

Sfregiata a Arezzo una lapide 
alle vittime dei nazifascisti 

AREZZO - Il comitato an 
tifascista clic siede in se 
(luta permanente da giovedì 
scorso ha ieri sporto denun 
eia contro ignoti per lo sfre­
gio alla lapide di San Se 
vero clic ricorda l 'asfissi 
nio di Hi cittadini perpetra 
to dai nazisti nel luglio del 
i«u:i. 

La lapide, posta nel "ó2 a 
cura dell'amministrazione co 
ninnale, delle organizzazioni 
partigiane e dei familiari. 
riporta accanto ai nomi dei 
caduti anche 1»' loro foto 
grarie. 1 vandali le hanno 
vistosamente danneggiate. 
Non si conosce con preci 
sione il giorno nel quale lo 
sfregio è stato arrecato, es­
sendo San Severo una zona 
l«)co frequentata e fuori ma 
no rispetto alla città. Per 
(pianto riguarda gli autori, 
è abbastanza naturale pen 
sare all 'ambiente del neofa 
seismo aretino che. visti spa­

rire i * capi .storici <> incesi 
in galera o espatriati, si « li 
mita v ades.so ad imbratta 
re i muri delle scuole con 
svastiche (è il caso del Li­
ceo C'Ia vii co dove sono sta 
te fatte da più di una set 
Umana e non sono state an 
torà cancellate) e a sfre 
giare i mnnuiiK'iiti ai cada 
•i della Kesisten/a. 

intanto si moltiplicano le 
mi/iative in risposta agli a\ 
venimenti di giovedì scorso. 
Dopo le prime reazioni « a 
caldo A si comincia ad ordì 
nare l'attività dei partiti de­
mocratici e delle forze so 
ciali in risposta al rapimeli 
to di Moro. Inizicnì fra qual 
che giorno . la raccolta di 
firme, organizzata dal comi 
tato antifascista per la di 
resa dell'ordine democratico 
e contro il terrorismo. Que­
sta raccolta sarà effettuata 
nei quartieri, nelle fabbriche 
e nelle scuole, dove gli sto 
denti da giorni ormai teli 

gono viva la mobilitazione 
in assemblee e collettivi. 

Stamane poi sarà interro 
gatn un giovane. Fausto Pra 
tesi, arrestato da agenti di 
pubblica .sicurezza per ano 
logia di reato. Durante il 
comi/io organizzato dalla De 
mocrazia cristiana alla qua 
le partecipavano gli onore 
voli Bartolomei e Fornasari. 
nel momento in cui quest'ili 
limo commemorava i cinque 
agenti uccisi, il giovane ha 
esclamato ad alta voce, da 
vanti agli agenti di pubbli 
ca .sicurezza: •'Ammazzate­
li tutti ». Oli agenti hanno 
provveduto al suo immedia 
to arresto e al trasferimen 
to nel carcere cittadino. 

Il ge.sto del Pratesi è con 
siderali) un po' da tutti, que 
stura compresa, una brava 
ta. L'arrestato infatti non mi­
lita in nessuna organizsa/.») 
ne politica e non è conoscili 
to nemmeno in ambienti e 
si remisti. 

Grande partecipazione allo sciopero generale 

Tutta San Ciò vanni Valdarno 
con le operaie della Giachi 

Corteo e comizio dei dirigenti sindacali - Presenti anche gli studenti — La fabbrica è 
presidiata da una settimana — Centoquaranta donne rischiano di perdere il posto di lavoro 

SI INTENSIFICA E SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE 

Forze politiche 
e sociali unite 

anche a Grosseto 
Proposta avanzata in una riunione cui 
hanno partecipato organi della scuola 

GROSSETO — Un organi 
sino cit tadino per la tutela 
dell'ordine democratico e la 
legalità costituzionale verrà 
costituito a Grosseto per ini­
ziativa della giunta munici­
pale in accordo con le com­
ponenti polit iche. sociali ed 
economiche. I loro rappre­
sentant i en t re ranno a far 
parte del nuovo organismo. 

La proposta è scaturi ta al 
termine di una riunione te­
nutasi nella sala del consi­
glio comunale su iniziativa 
dell 'amministrazione, cui han­
no partecipato membri dei 
consigli di circoscrizione, rap­
presentanti dei consigli di 
circolo e di istituti per le 
scuole di ogni ordine e gra­
do e i capigruppo dei par­
titi democratici. Il compa­
gno Finetti . s indaco della cit­
tà. nell ' introdurre i lavori ha 
spiegato e motivato gli sco 
pi per i quali la giunta all ' 
unanimità ha ri tenuto oppor­

tuno pervenire alla costitu­
zione del comitato. 

I problemi specifici di ini­
ziativa di questo organismo. 
ha sottolineato il sindaco. 
devono ricercarsi nel quotidia­
no compito di educare la co­
scienza individuale e collet­
tiva a comportamenti e at­
teggiamenti indicati dalla 
carta costituzionale di cui in 
quest 'anno ricorre il 30. an­
niversario della promulgazio­
ne. 

II dibat t i to sviluppatosi, le 
precisazioni richieste dagli 
Intervenuti — consiglieri di 
quartiere, professori, studen­
ti e dirigenti politici — han­
no messo in risalto la preoc­
cupazione che in questi gior­
ni sentono tut t i i democrati­
ci. e la necessità che si tra­
duca in a t t i concreti e at­
teggiamenti democratici di 
una collettività impegnata 
a prevenire e isolare i vio­
lenti e gli intolleranti. 

p. Z. 

Assemblee aperte 
a Pontedera nei 
luoghi di lavoro 

Costituito anche in questo comprenso­
rio un comitato di difesa democratica 

PONTKDKRA — Alla grande 
manifestazione clic si era svol 
ta a Pontedera in piazza del 
municipio due ore dopo che 
si era appresa la notizia del 
rapimento dell'on. .Moro in 
questi giorni hanno fatto se 
imito numerose assemblee. 
riunioni e prese di posi/ione 
nelle fabbriche nelle scuole e 
nei circoli ricreativi. 

Si è ;indati alla costitu/.io-
ne di un comitato di difesa 
antifascista permanente del 
comprensorio che registra la 
partecipazione degli enti loca­
li. delle forze |>olitiche. delle 
organizzazioni sindacali cui 
turali e combattentìstiche del 
la zona. Consigli comunali 
aperti si sono svolti in questi 
giorni e per questa settima 
na il comitato permanente ha 
programmato una serie di as­
semblee aperte da tenere nel­
le fabbriche del comprensorio 

j e nelle scuole dove già si era-
1 r.o tenute assemblee coiigiuu-

I te di insegnanti, studenti e 
j personale non docente per con 

dannare il crimine di Roma e 
pro|x>rsi la mobilita/ione in 
difesa del quadro democratico. 

Le assemblee che si doveva­
no tenere alla Piaggio nella 
giornata di martedì sono state 
spostate |K'r ragioni di carat 
tere organizzativo alla gior­
nata di mercoledì e saranno 
quattro assemblee aperte alle 
forze politiche, ai rappresen­
tanti degli enti locali e delle 
organizzazioni di massa |x-r 
consentire la partecipazione 
dei lavoratori dei vari turni. 
Oltre alla Piaggio, assemblee 
aperte mercoledì e giovedì si 
terranno praticamente in tut­
te le grandi e piccole fabbri­
che della zona in comune e 
all'ospedale Lotti. 

Nella giornata di mercoledì 
iniziano anche la essemblee 
aperte nelle scuole con l'Isti­
tuto professionale di Stato. 

Affollatissima assemblea al tecnico « Dagomari » di Prato 

Nella scuola «calda» tornano i partiti 
L'istituto è sede dell'unico gruppo organizzato pratese che fa riferimento all'area dell'autonomia - Volontà di cambiamento ma an­
che fenomeni di rassegnazione e « qualunquismo » —- Da tempo negli istituti cittadini non si discuteva con le forze politiche 

S. GIOVANNI VALDARNO. — 
Alle !)..'!() San Giovanni Val-
damo è già in fermento, una 
à(KI rossa con due altoparlanti 
montati sul |M>rtabagagh per 
corre lentamente le vie del 
centro: * Cittadini, lavoratori. 
partecipate alla manirestazio 
ne di solidarietà con le ope­
raie della Giachi in lotta ». 
Manca mezz'ora all'inizio del 
lo sciopero generale procla 
mate dalle organizzazioni sin 
dacali. La gente comincia a 
dirigersi verso via Piave, ai 
capannoni della Giacili, cuor 
mi. giallastri, silenziosi. 

Un quarto alle 10. davanti 
al cancello della fabbrica: 
uno .striscione accoglie chi ai­
ri va: «assemblea permanen 
te, no ai licenziamenti *. I li 
ccn/iamcnti sono 1 IO. quasi 
tutte donne, che ora sono qui. 
di tutte le età. giovani e nu­
llo giovani. Molte di loro han 
no passato la notte in fai) 
lirica, su una hraudina ini 
provvisata. 

La Giachi dalla scorsa setti 
Diana è occupata e le donne 
la presidiano a turno. 

La folla si ingrossa. Via 
Piave è bloccata, due vigili 
dirottano il traffico per altre 
.strade, le saracinesche dei 
negozi cominciano ad ahbas 
sarsi una dietro l'altra cigo 
lami rumorosamente. Sono le 
10 e un quarto e in fonilo al 
la .strada appare un granile 
striscione rosso, i caratteri 
biuicli!, la scritta r i lavora 
lori (lell'Ilalsider ». 

Dietro, bandiere, cartelli. 
tante tute blu degli operai 
della Ibernerà come di.-uno 
qui per indicare lo stabilimen 
to dcll'ltalsicler. Arrivano gli 
studenti delle quattro scuole 
medie superiori della cittadi­
na: ecco quelli dell'istituto 
tecnico, libri sottobraccio, la 
scapane a tracolla, ecco le 
giovanissime ragazze dell'Isti 
tuto Magistrale, si mescola­
no con le operaie della Già 
chi in testa al corteo. 

Arrivano gli operai delle 
altre fabbriche, di >!a Giu­
li. un'antra azi«irla di confe­
zioni. della ceramica, delle 
vetrerie, i lavorativi dill 'o 
spedale, quelli del' ; distille­
rie italiane che ini.) :• pochi 
giorni fa erano ;n cassa iute 
grazione. Sono centinaia e 
centinaia (piando il corteo si 
muove da via Piave. 

Mancano pochi minuti alle 
11 e un fiume di gente sfila 
|H-r le vie di una cittadina 
che si è improvvisamente fer­
mata. Tutti i negozi chiusi. 
chiuso anche il portone del 
palazzo comunale, un po' di 
gente alle finestre, molta in 
piazza, in corteo. 

In testa le o{xraic della 
le saracinesche abbassate. 
Giachi urlano a squarciagola. 
gridano la loro rabbia: « I! 
IMisto della Giachi non si toc­
ca ». la loro voglia di lotta 
re. « Posto di lavoro occupa­
zione. questa è la nostra ma­
nifestazione ». il loro rifiuto di 
essere ricollocate in una zona 
marginale del mercato del la 

! 

PRATO — L'aula magna gre­
mita fino all'inverosimile. 
Molti gli studenti, discreta la 
partecipazione degli insegnan­
ti. scarsa la presenza dei ge­
nitori. Questo il colilo d'oc­
chio che M riceveva noli'as 
semblea organizzata dal Con­
siglio d'Istituto del commer­
ciale « Paolo Dagomari » di 
Prato , con la partecipazione 
dei rappresentanti della DC. 
del PSI e del nostro partito. 
Un dibattito sulla scuola, sul 
suo ruolo, sulla riforma. L'in 
discussione su temi generali 
ma che trova una sua giustifi­
cazione nelle esigenze interne 
dell'istituto pratese. 

Quali sono i motivi che han­
no portato ad indire una a? 
scmblea di questo genere? 
Perchè ia partecipazione dei 
partiti? 1! Dagomari. dopo es 
sere stato per anni sede della 
punta più consapevole del mo­
vimento degli studenti prate­
se. sembra essere oggi Io 
specchio più fedele della crisi 
generale della scuola. L'as­
semblea per questo ricopri­
va, almeno a Prato, una im­
portanza duplice. Intanto per 
il fatto che era ormai da mol­
to tempo che negli istituti 
cittadini non si discuteva con 
le forze politiche. Poi perchè 
si avvertiva la necessità di 
ristabilire un contatto t ra par­
titi politici e studenti, oltre 
allo altre componenti interne 
alla scuola. Ed è qui il sen­
so di questa assemblea. 

Tra i motivi addotti dal 
Consiglio d'Istituto per Io svol 
pimento del dibattito c'è ap­
punto quello di creare un mo­
mento di confronto reale, che 
•Viti alcuni sogni negativi che 

si erano intravisti tra gli stu 
denti. Non è la prima volta 
che in questa scuola buona 
par te dei giovani, prendendo 
a pretesto i più futili motivi. 
hanno disertato le lezioni e 
sono ritornati a casa . Rispet­
to a questi avvenimenti il 
Consiglio d'Istituto ha scelto 
la strada del dibattito. 

Non sono mancati gli inviti 
ad una linea repressiva. Ma 
sono stati assai di più coloro 
clic puntano a ricostituire un 
clima di v :ta democratica e 
di partecipazione reale alla 
gestione della scuola e alla 
vita politica. So questi fatti 
son ben poca cosa nei con­
fronti (ìi una situazione esplo­
siva manifestatasi in varie 
parti d'Italia, non sono per 
questo meno sintomatici. Tra 
gli studenti e le loro orga­
nizzazioni di movimento si 

paria di e processi disgrega 
tivi » presenti in questa scuo 
la a livelli più elevati che 
da al t re par t i : qualcuno par 
la. forzando i termini della 
questione. di « qualunqui­
smo ». 

Preoccupazioni si nutrono 
per il fatto che :1 « Dagoma­
ri > è la sede dell'unico grup­
po organizzato nelle scuole 
pratesi facente esplicitamen­
te capo all 'area dell'* auto­
nomia ». che. sebbene sia i%o 
lato nella coscienza degli al­
tri studenti, riesce a farsi 
sentire con una certa influen­
za. Se pe.-ò si riscontrano eli 
elementi in maniera più chia­
ra di altre scuole pratesi, la 
stessa assemblea è un modo 
per esprimere una fiducia al­
la ripresa di un confronto de-
mocrat'"co e di una seria atti­
vità didattica. Certo nel cor-

1 so de ' dibattito sono enn-r 
l si gli stati d'animo che per­

corrono tutto il mondo della 
scuola in questo jieriodo nel 
le sue varie componenti idea 
li. Certo l'assemblea si è svol­
ta in un modo tutt 'altro che 
ideale. Ci sono stati anche 
momenti di confusione Ma il 
dibattito vi è stato, e la stra­
grande maggioranza degli stu 
denti ha saputo ascoltare ì 

' vari esponenti politici. Non 
'. sono mancate voci po'emi-
: vho: « Questo governo è ugua 
; le al precedente, e non ( ' e 
! nessun cambiamento > ha det 

to iux> studente: elementi di 
rassegnazione e di attesa so 

prattutto tra gli insegnami 
(«Diteci quali sono le l.nee 
di riforma, gli obbiettivi con­
creti che proponete »). che 
facevano trasparire una cer-

« Finiamola col carosello degli insegnanti » 
«Chiediamo una prec:sa risposta del prov­

veditore, con una spiegazione scritta sulle 
ragioni del carosello di professori e sul ri­
ta rdo con cui vengono fat te le nomine e 
assegnate le ca t tedre ». «Chiediamo per il 
prossimo a n n o scolastico che questa situa­
zione venga sana ta , e, nel quadro della ri­
forma della scuola, vengano presi r-ìd-cuìi 
provvedimenti in mer i to» . Gli s tudent i del 
tecnico Dragomari di Pra to , alla fine del­
l'assemblea h a n n o approvato un documen­
to per fare queste richieste convinti che 
per far funzionare la scuola sia necessaria, 
almeno, la cont inui tà didattica. A loro si 
sono uniti i giovani del liceo Copernico. 

« Siamo coscienti — h a n n o scritto — che 
il problema che solleviamo non è né l'uni­
co n é il più importante dei tant i che inve­
stono oggi l ' istituzone scolastica ma va in­

quadrato nell 'ambito della crisi senera'.e e 
ii fondo che coinvolge sia la scuola che la 
società. Qualche mese fa a confronto d; 
questa loro convinzione hanno fatto anche 
una breve indagine: al tecnico commerciale 
Dagomari il 14 novembre c'erano ancora 
14 ca t tedre da assegnare. Una set t imana do­
po, nelle a l t r e scuole, c 'erano ancora cin­
que cat tedre da distribuire t ra qua t t ro isti­
tu t i : il professionale Celimi, il magistrale. 
il liceo Copernico, il tecnico industriale 
* Buzzi ». 

In questo modo si sono vanificati i pos­
sibili vantaggi per il profitto che si spe­
rava potessero derivare dall 'apertura anti­
cipata delle scuole. La situazione non è 
ancora stabilizzata. Cont inuano infatti a 
susseguirsi nelle scuole pratesi supplenti a 
tempo indeterminato e la continuità didat­
tica r imane un enunciato. 

ta sfiducia nelle- |x»ss]bilità 
di cambiare. 

Né sono venute meno 
(•spres.sioni del tipo t In Ita­
lia da trent'anni non vi è 
democrazia >. per lo meno 
fuori luogo in seguito al sus­
sulto democratico del Paese 
dopo il rapimento di Moro. 
Ma ci sono state voci di spe­
ranza e di fiducia. L'n geni­
tore: * Io < redo nella possibi 
I t a di cambiare *. un insc 
gnantc: «• Non possiamo aspet 
ta re la riforma, dobbiamo co 
struirla c:orno per giorno, con 
le nostre forze ». 

Alla fine. la risposta dei 
partiti che si è concentrata 
sugli clementi della democra­
zia. sul suo significato, su co 
me essa deve vivere nelle 
scuole. K ci sono stati ap 
plausi per tutti. 

E" evidente (he le forze 
per cambiare ci sono anche 
là dove il tessuto democratico 
sembra p ù incrinato. Dono 
'i'as-emh'ea. sii .studenti si so 
no riuniti per discutere se 
fare o no un'altra riunione 
generale sugli stessi temi. 
senza le al tre componenti del­
la scuola ed i part ti politi­
ci. C'era chi era contrario 
:n considerazione che già la 
assemblea del mese era sta­
ta fatta, che vi erano le va­
canze di PasQua. ed inoltre 
si era già svolta un'altra as­
semblea ed uno sciopero in 
conseguenza ai fatti di Roma. 
Si ricch ava di fare festa fi­
no ai primi di aprile. Gli 
studenti hanno votato chi si 
e chi no. NON sappiamo il 
nsuitato perchè era impossi­
bile contarli. 

Brunello Gabellini 

i ; 
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Oggi la 
celebrazione 
dei martiri 

di Istia 
GROSSETO — Si celebra 
oggi a Maiano Lavacchio 
il 34. anniversario dell'ec­
cidio dei martir i di (stia 
da parte dei nazifascisti. 
Un crimine efferato, che 
precedette quello della 
strage dei 78 minatori del­
la Niccioleta. avvenuta nel 
giugno del '44. e che in­
serisce la Maremma e le 
sue popolazioni nella sto­
ria della Resistenza per il 
grande tributo di sangue 
pagato per la liberazione 
del paese dal giogo fasci­
sta. I l comitato unitario 
antifascista, in un mani­
festo affisso sui muri del­
la città, sottolinea che il 
rinnovato attacco alla de­
mocrazia. che vuole va­
nificare le conquiste di 
libertà, impone che sia 
rimeditata la lezione del­
la Resistenza. Di nuovo la 
brutalità della violenza 
scuote la fiducia dei cit­
tadini e confonde i giova­
ni. pure cresciuti in un 
clima di civile confronto 

Nell'eccidio di Maiano 
Lavacchio, il nazifascismo 
ripropose la sua nota. 
fredda barbarie assassi­
nando 11 giovani. Nell'in-
vitare e garantire la par­
tecipazione della cittadi­
nanza. dei lavoratori e gio­
vani alla cerimonia com­
memorativa che si cele­
brerà davanti alla stele. 
che. sul luogo della fuci­
lazione. ricorda il massa­
cro sono stati messi a di­
sposizione servizi gratuiti 
di pullman con partenza 
dalla piazza antistante il 
Municipio di Grosseto. 

Dopo una cerimonia re­
ligiosa. celebrata nella 
chiesetta di Maiano La­
vacchio. alle ore 16.30 si 
svolgerà un'orazione uffi­
ciale tenuta dal compa­
gno senatore Walter 
Chielli, partigiano com­
battente. 

voro. « Occupazione si. lavoro 
nero no -. i loro slogan si 
intrecciano con quelli degli 
operai dcll'Italsidcr. dei * fa­
volosi * metalmeccanici. 

Alle 11 Piazza Cavour è pie­
na (li gente, centinaia e centi 
naia di persone, forse ini 
gliaia stretti intorno alle HO 
donne della Giachi, una fab 
lirica che fa parte (Iella .sto 
ria di questa cittadina, di cui 
lutti si ricordano negli splen 
(lidi anni del linoni, trascina­
ta nel baratro del fallimeli 
tu dalla cronica incapacità 
imprenditoriale dei padroni. 
Il comizio del dirigente pro­
vinciale del sindacato finisce 
verso le 11..'Ih: la manifesta 
/ione si scioglie, sulla facci.i 
delle operaie della Giachi una 
espressione soddisfatta. 

Stasera, in fabbrica, forse 
torneranno p ù volentieri. 

V. p. 

Oggi sciopero al Casone 
nelle ditte appaltatrici 

FOLLONICA — Il consiglio 
unitario di zona unitamente 
ai consigli di fabbrica, alle 
categorie interessate e alla 
federazione provinciale CGIL. 
CISL, UIL ha esanimato la 
situazione relativa alla ver 
lenza in at to al Casone di 
Scarlino e in particolare la 
questione dei licenziamenti in 
atto, decidendo l'intensifica-
zinne della lotta e della ini­
ziativa .sindacale a tutti i li 
velli 'l'ale decisione troverà 
pratica attuazione nel pro.st' 
giumento degli .scioperi arti 
colati che .sono in atto da 
tempo negli .stabilimenti chi 
mici Solnune e Montedison 
e con uno sciopero che vena 
et le t tuato oggi dai lavoratori 
di tu t te le imprese appalta 

trici che operano nell'area del 
Casone, di quattro ore. dalle 
ore 0 olle ore 1.1. 

Durante lo sciopero i lavo 
latori si recheranno a Cìros 
seto dove chiederanno di es 
sere ricevuti In delegazioni 
dai vari ulfici pubblici ed uni 
ministrativi provinciali. Que 
sta ulteriore intensificazione 
della iniziativa si inserisce 
nella lotta che investe Tinte 
ra zona nord della provincin, 
per gli investimenti e l'orni 
pazione. obbiettivi che sono 
al centro della pialla forma 
.sindacale e dai quali dipen 
dono il lut ino e le prospetti 
ve di sviluppo economico e 
sociale della zona. 

s. p. 

Nuova bozza di legge per la caccia 
Le organizzazioni venatorie regionali si 

sono incontrate eco l'assessore Pucci per 
un esame dei problemi che emergono in 
seguito alla emanazione della lcyge quadro 
nazionale sulla caccia. Nel corso della riu­
nione sono stati anche approvati ì proble­
mi di aggiornamento della legge regionale. 

I punti salienti emersi sono: calendari 
vena tori tU emanare in accordo con le re­
gioni limitrofe. - - predisposi/iene in ' em 
pi brevi di una bozza della nuova le»ve le­
sionale (di recepimento e adeguamento a 
quella nazion-.He» con l'impegno di deman­
dare a regolamenti di attuazione ia '!i-«-:-
plina di problemi particolari quali, ad "-em­
pio, quelli degli appostamenti —. acceicra-
zione dei tempi per l'attuazione delle aree 

Riguardo alle aziende faunistiche, è .-ta-
j to rilevato che un ruolo importante notrà 

essere svolto dalle proprietà demaniali. .-. 
e comunque .sottolineata l 'opportunità di 
procedei e con gradualità, ma con coerenza. 
il superamento delle riserve private. L» <>• 
-Mnizzazum venatorie reg.onali hanno fra 
l'altro sottolineato la loro .ivversio.v..- a.!a 
cost i tuzune di aziende faunistiche aufog.-
stite. Per quanto riguarda il calendario ve 
nat . ino e emerso l'impernio ad emanai io 
ne: tempi pievisti dalla letrge nazionale cer­
cando di evitare il ripetersi, come nel pas­
sato, di differenze fra provincia e provine» « 
l'obiettivo — è stato notato -- e quello di 
nvcre un -.emprc magsiore numero di re­
gioni con un.formila d: calendario. 

Riauardo. infine, all 'aumento delle ' as-e 
e .sopratas,e e emers-a l'ind.razione d: fis 
saie la loro decorrenza a partire da'. 1 xen 
naio 1979. 

Criteri unilaterali nella scelta del nuovo personale 

La Piaggio assume giovani 
ma non ricorre alle «liste» 
Non è stata utilizzata la legge 285 per il preavviamento al lavoro 

PONTEDERA — In un do 
cumento della sezione della 
Piaggio e del comitato d. 
zona del partito, largamente 
d.ffuso come elemento di ci. 
scussione e di confronto con 
le forze politiche e sindacai:. 
si affrontano i problemi del 
l'occupazione e PI analizza 
la funzione che questa »:idu 
stria svolge a t tualmente nel 
ia zona d: Pontedera. Nel do 
cumento M rileva inoltre la 
grave cris: occupizionale che 
a t t ravers i la provincia d. 
Pisa, soprat tut to nel settore 
dell'abbisi lamento e te.v>ile. 
con la forte riduz:one di or­
ganico alla Foresi, l'incerto 
futuro della Marly. i numero 
si licenziamenti e la chiusu­
ra di p.ccole aziende. 

Altro settore che vive un 
momento particolare di cr: 
M è quello del mobile, con 
un forte r.corso alla cassi 
mtegraz.one. la chiusura d: 
non poche aziende, e di con 
seeuenza un ,-iumento dell" 
richieste d: lavoro, partico 
larmente dai giovani e dalle 
donne, che non hanno ri 
c?vuto f.no ad ora nspo.sta 
positive. 

In questa situazione alia 
Piagg:o. dal 1977 ad oggi. s. 
è invece registrata una ten­
denza inver.sj. s:a negl: inve 
stiment:. che hanno toccato 
molti miliardi. s:a nelloccu 
pazione. che fra turnover 
ed aumento degli organici 
ha registrato circa mille as 
sunzioni, senza che la cn.si 
esplodesse in forme clamo­
rose. come è avvenuto al 
trove. 

La Piaggio inoltre nel fa­
re nuove assunzioni si è 
orientata in prevalenza sui 
giovani, rifiutando tuttavia 
di uf.hzzare la legge 285. ed 
ha assunto anche un certo 
numero di donne, ma con cri­
teri unilaterali. 

Quindi, il fatto d: non aver 

imporlo all'azienda di ope 
r.ire :-ccondo le indicazioni 
in più occasioni espresse dal 
mov.innato popolare, rappre 
.-enta un hm:te m una s.tua 
zionp aziendale nel comples 
.so positiva, «mene perche la 
assunzione da parte della 
Piaesio di mano d'opera qua 
liticata cne aveva pos.-,ih.bta 
di occupazione ni p.ccole •• 
medie az.ende non ::i cri*-; ha 
creato in queste aziende prò 
blemi talvolta delicati. 

Per t in to . in una s.tuazio-
ne econom.raiTKnTe difficile. 
e p?r ev.tare una frat turi 
fra p.aggisti e disoccupati. 
Siovan: e donne, e necessa­
rio andare ad ur.a gestione 
democratica e non unilate­
rale delle assunzioni alla PIOIT-
2.0. anche per soddisfare al 
cune delicate esigenze econo 
miche e sociali esistenti nel 
territorio e d: cu: anche l.i 
P»aceio deve farsi carico, in­
sieme ai sindacati, alle for 
z? pol.tirhe ed agli enti io 
cali. 

Questo anche per ev.tare 
d; creare una « pres-sio/.e •-. 
de: d.soccupati. che potreb 
be c.ssere utilizzata dallazien 

' da come elemento di ricatto 
! contro ali û-.-vsi lavoratori 
j occupati, od anche per con­

trapporre tra loro i lavora 
! tori occupati e ì d..-.occupati. 
; invece di nunirs . in un fron 
; le unitario che lotto, per !a 
; occupazione ed un nuovo ti 
, pò di -viluppo economico 
I produttivo e sociale. 
! E" evidente che 1̂  neh f> 
' .-te massicce di lavoro straor-
, d.nar.o e d. tur.io di no;,e 
. possono apr.re. se contra t ta 
; te. prospettive d: nuove oe-
; cupaziom e di aumento di 
j or janir i in que-ta fabbrica. 
• S: t r a t t a d. un problema ìm 
1 portante che non può «-.-
| sere contrat ta to con aleatori 
j vantaegi economici per t?l; 
I occupat.. 
J S: t ra t ta qu.nd: i.i fabbri 
t ca e nel terntor .o d: ar.d»re 
j ad una discu.sSio.ie ampia e 
• che approdi a valid: punì» 
i di riferimento, per una mo-

b:htaz.one di forze in favo-
! re d?!l'oecupaz.one e d: ur.« 
| gesi.one democratica della 
• mohil.ta de. lavoratori 

* * 

i. r. 
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